


Il Sabato delle idee

«Contro la fuga dei cervelli doppio contratto Italia­
estero»

A fuggire all' estero, spesso i cervelli italiani
fanno bene, perché per imparare bisogna
sempre confrontarsi con il diverso e il nuovo. Il
problema è farli rientrare, così che quella
ricchezza acquisita torni a circolare nel luogo
d' origine. Si è discusso di pregi e difetti degli
scienziati italiani che dopo la laurea lasciano il
nostro Paese, ieri nella sede di Chiaia dell'
ospedale Santobono Pausilipon, in occasione
dell' apertura della decima edizione de «Il
Sabato delle Idee», rassegna ideata nel 2009
dallo scienziato Marco Salvatore. Tra gli ospiti,
non  so lo   rappresen tan t i  d i   i s t i t uz ion i
scientif iche come il presidente del CNR
Massimo Inguscio e il Rettore della Federico II
Gaetano Manfredi, ma anche vari studiosi
italiani. Di questi, alcuni dopo una lunga
esperienza all' estero sono tornati qui, altri
invece hanno preferito rimanere fuori, in attesa
di nuove occasioni.
Davide Marocco, 43 anni, insegna psicometria
a Napoli e per undici anni è stato in Inghilterra:
«Lì  ho avuto  la  poss ib i l i tà  d i  crescere
tantissimo. Lavorare all' estero è una grande
opportunità, così come non mi sono lasciato
sfuggire la possibilità di tornare in Italia. Nel
mercato attuale e nelle forme che ha oggi la
società scientifica mondiale l' esperienza all'
estero è condizione fondamentale».
Loretta Del Mercato, 39 anni, ha una storia simile alle spalle. Di origini napoletane, ha lavorato prima in
Germania e poi in Olanda, dopo è tornata a Lecce, e ha vinto l' Erc­Starting Grant, il più importante
bando europeo, per contrastare i tumori con le nanotecnologie. «Non è un male per uno scienziato
italiano fuggire, per un po' di tempo, all' estero. È un male per il sistema Italia non riuscire ad attrarre
cervelli stranieri, magari per riempire quei vuoti lasciati dagli italiani.
La mia esperienza, comunque, è stata di chi, una volta tornata in Italia con un patrimonio di conoscenze
aumentato grazie al lavoro all' estero, ha avuto la possibilità di vincere una importante borsa di studio».
Eppure, Manfredi ha sottolineato che negli ultimi mesi sono stati almeno mille i docenti stranieri chiamati
in Italia, e d' altra parte «il sistema universitario italiano ed europeo si dimostra vincente quando è
aperto, insomma quando gli Atenei non sono domestici ma spazi con confini quanto più ampi
possibile».
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Per due esempi di ricercatori che dopo un lungo soggiorno fuori dall' Italia sono tornati, ci sono altri
ancora residenti fuori,come Valerio Celentano, medico chirurgo al «Queen Alexandra Hospital» di
Portsmouth, e ilfarmacologo irpino Nello Mainolfi, in collegamento da Boston, fondatore negli Usa della
start up «Kymera Therapeutics» e vincitore del premio assegnato dal ministero degli Esteri come
migliore innovatore italiano nel mondo. Per il primo, «gli spunti di pensiero che offrono le nuove realtà
sono fondamentali», mentre per Mainolfi «l' Italia dovrebbe capire che investire nella ricerca è una
grande occasione non solo per aumentare il grado di civiltà del Paese, ma anche per creare ricchezza e
nuovi posti di lavoro».
Ma «Il Sabato delle idee» è anche occasione di proposte concrete, la più interessante è arrivata da
Salvatore: «Organizzare laboratori qui da noi, all' avanguardia, e farli dirigere dai nostri migliori
connazionali che si trovano all' estero.
Potrebbero venire poi a seguire il lavoro delle loro équipe anche tre o quattro volte all' anno, basta che
diano le linee guida». Per Inguscio «ben venga il doppio contratto, anche perché molti dei migliori
giovani italiani fuggono all' estero per i piani di reclutamento più snelli burocraticamente e più
meritocratici nei sistemi di valutazione».
u.cu.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Patto tra atenei per fermare la fuga dei cervelli
di Angelo Lomonaco

Al Sabato del le  idee proposta di Marco
Salvatore: «La circolazione tra atenei italiani e
esteri è una occasione per fermare la fuga dei
cervelli».
a pagina 9.
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Un «doppio contratto» contro la fuga dei cervelli
Al Sabato delle idee proposta dello scienziato Marco Salvatore «La circolazione tra
atenei italiani e esteri è un' opportunità»

Napoli Alla vigilia delle elezioni il messaggio è
semplice e chiaro: più attenzione alla ricerca.
Che non significa più fondi, non soltanto, ma
più mobilità dei cervelli, più dinamismo, meno
burocrazia.
Questo chiedono scienziati e docenti al
governo che sarà.
« S e   l a   f u g a   d e i   c e r v e l l i   d i v e n t a s s e
semplicemente una proficua circolazione dei
cervelli non staremmo più parlando di un
p r o b l e m a   m a   b e n s ì   d i   u n a   g r a n d e
opportunità»: così il promotore del «Sabato
delle Idee», Marco Salvatore, ha aperto la
decima edizione del «pensatoio» napoletano.
Proprio alla «fuga dei cervelli» era dedicato
infatti l' incontro organizzato in collaborazione
con il Cnr ospitato ieri nella sala conferenze
del l '  Az ienda ospedal iera  Santobono­
Pausilipon di Napoli.
«All' Italia e al Sud manca un collegamento
virtuoso con i nostri migliori scienziati sparsi
per il mondo le cui esperienze possono e
devono diventare un patrimonio per il sistema
della ricerca del nostro Paese», ha aggiunto
S a l v a t o r e   l a n c i a n d o   l '   i d e a   d i   « u n a
collaborazione sistematica e periodica tra le
università e i centri di ricerca italiani e le nostre
migliori intelligenze che lavorano all' estero
che potrebbero diventare fare da guida ai
ricercatori che lavorano in patria».
Con la premessa, dunque, che la circolazione degli scienziati napoletani e meridionali, la loro
esperienza nei centri di ricerca in altri Paesi o in altre regioni d' Italia, non è di per sé un male. Lo è se il
loro spostamento è esclusivamente unidirezionale, lungo direttrici che li portano via senza né dare loro
la possibilità di rientrare, né portare qui ricercatori di altre parti d' Italia e del mondo. Cioè se invece di
circolazione è fuga perché non ci sono sbocchi nel Sud, in Campania e a Napoli.
La proposta di Marco Salvatore è stata raccolta da Gaetano Manfredi, rettore della Federico II e
presidente della Crui, il quale ha poi precisato che «uno dei grandi problemi del sistema universitario
italiano è l' eccesso di burocrazia con l' applicazione di regole previste per gli enti pubblici in un
contesto completamente diverso, come nel caso del divieto di svolgere altre attività per i docenti
equiparati ai dipendenti pubblici». La soluzione per Manfredi può essere quella del «doppio contratto
che leghi i nostri migliori cervelli sia a università estere sia ad atenei o centri di ricerca italiani». In
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questo modo «non ci sarebbero più drastiche scelte di fuga ma la possibilità di creare network
internazionali di ricerca».
La proposta è stata condivisa anche in Gran Bretagna e negli Stati Uniti da dove, grazie ai collegamenti
con Portsmouth e Boston, sono intervenuti il chirurgo napoletano Valerio Celentano e il farmacologo
irpino Nello Mainolfi, vincitore del Premio Farnesina 2018 come migliore innovatore italiano nel mondo.
Favorevole al «doppio contratto» pure il presidente del Cnr Massimo Inguscio, secondo il quale «alcuni
dei migliori giovani italiani fuggono all' estero proprio perché trovano piani di reclutamento più snelli e
sistemi di valutazione più meritocratici».
«Ma non è detto che chi va a far carriera all' estero sia più bravo di chi resta qui», ha sottolineato Davide
Marocco, docente di psicometria e ricercatore del Nac, Laboratorio di cognizione naturale e artificiale
della Federico II dopo dieci anni fuori Italia: «Però è vero che per aumentare la nostra attrattività occorre
maggiore autonomia nel reclutamento e negli investimenti».
Per esempio con il «doppio contratto».
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Fuga dei cervelli? Ecco i rimedi

«Se la fuga dei cervelli diventasse semplicemente una
proficua circolazione dei cervelli non staremmo più
parlando di un problema ma bensì di una grande
opportunità». Così Marco Salvatore ha aperto la decima
edizione de Il Sabato delle Idee, il pensatoio napoletano
che raccoglie eccellenze scientifiche, accademiche e
culturali della Campania. La fuga dei cervelli era il tema
dell'incontro ospitato nella sala conferenze dell'ospedale
Santobono Pausilipon ed organizzato in collaborazione
con   i l  Cnr .  «Que l lo  che  manca  a l l ' I t a l i a  è  un
collegamento virtuoso con i nostri migliori cervelli sparsi
per il mondo le cui esperienze e le cui capacità possono
diventare un patrimonio per il nostro Paese­ ha spiegato
Salvatore lanciando l'idea di una collaborazione tra le
Università e i Centri di Ricerca italiani e le nostre
migl iori   intel l igenze che lavorano al l 'estero che
potrebbero diventare le migliori guide per i ricercatori
che lavorano in Italia». Una proposta raccolta dal
Rettore della Federico II, Gaetano Manfredi, presidente
della Conferenza dei Rettori delle Università Italiane,
che ha precisato come «spesso uno dei grandi problemi
del sistema universitar io  i tal iano è  l 'eccesso di
burocrazia e soprattutto l'applicazione di regole previste
per gli Enti Pubblici in un contesto completamente
diverso, come nel caso del divieto di svolgere altre
attività per i docenti universitari equiparati ai dipendenti pubblici». La soluzione tecnica per Manfredi
può essere quella del «doppio contratto che leghi i nostri migliori cervelli sia alle Università estere sia
alle Università o ai Centri di Ricerca italiani». In questo modo «non ci sarebbero più drastiche scelte di
fuga ma la possibilità di creare dei network di ricerca nei quali unire proficuamente più Paesi».
L'adesione alla proposta è arrivata in tempo reale anche dalla Gran Bretagna e dagli Stati Uniti perché
in questo caso il tavolo dei relatori de Il Sabato delle Idee era collegato con Portsmouth e Boston da
dove sono intervenuti il chirurgo napoletano Valerio Celentano e il farmacologo irpino Nello Mainolfi. La
proposta del doppio contratto è stata sposata anche dal presidente del Cnr, Massimo Inguscio, secondo
il quale «alcuni dei migliori giovani italiani fuggono all'estero perché trovano dei piani di reclutamento
più snelli burocraticamente e più meritocratici». Migliorare il sistema di reclutamento italiano anche con
un grande investimento sulle infrastrutture per la ricerca, secondo Inguscio, sarebbe il primo passo per
arginare la fuga dei cervelli. Al tavolo della discussione quanto mai significativa la voce fuori dal coro di
Davide Marocco, ricercatore presso il Laboratorio di Cognizione Naturale e Artificiale della Federico II.
«Sulla fuga o sul rientro dei cervelli si dicono molte cose vere, ma c'è anche troppa retorica ­ ha
spiegato Marocco ­ perché spesso non è detto che chi va a far carriera all'estero sia più bravo di chi
resta in Italia». Per Marocco, in base all'esperienza dei suoi dieci anni di ricerca all'estero, «la soluzione
per aumentare l'attrattività del sistema della ricerca in Italia dovrebbe essere una maggiore autonomia
nel reclutamento e negli investimenti».
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Il Sabato delle idee: dalla fuga dei cervelli alla
circolazione dei cervelli
"Doppio contratto Italia­Estero", la proposta di Marco Salvatore e Gaetano Manfredi:,
con l' adesione del presidente del Cnr Massimo Inguscio e dei ricercatori italiani in Gran
Bretagna e negli Stati Uniti Valerio Celentano e Nello Mainolfi

" S e   l a   f u g a   d e i   c e r v e l l i   d i v e n t a s s e
semplicemente una proficua circolazione dei
cervelli non staremmo più parlando di un
p r o b l e m a   m a   b e n s ì   d i   u n a   g r a n d e
opportuni tà" .  Così   lo scienziato Marco
Salvatore ha aperto la decima edizione de "Il
Sabato delle Idee", il pensatoio napoletano che
raccoglie alcune delle migliori eccellenze
scientifiche, accademiche e culturali della
Campania. La "fuga dei cervelli" era il tema
dell' incontro ospitato nella sala conferenze
dell' Ospedale Santobono Pausilipon di Napoli
ed organizzato in collaborazione con il Cnr.
"Quello che manca all' Italia è un collegamento
virtuoso con i nostri migliori cervelli sparsi per
il mondo le cui esperienze e le cui capacità
possono e devono diventare un patrimonio per
il sistema della ricerca del nostro Paese" ha
spiegato Salvatore lanciando l' idea di "una
collaborazione sistematica e periodica tra le
Università e i Centri di Ricerca italiani e le
nostre migliori intelligenze che lavorano all'
estero che potrebbero diventare le migliori
guide per i ricercatori che lavorano in Italia".
Una proposta subito raccolta dal Rettore dell'
Università di Napoli Federico II, Gaetano
Manfredi, presidente della Conferenza dei
Rettori delle Università Ital iane, che ha
precisato come "spesso uno dei grandi problemi del sistema universitario italiano è l' eccesso di
burocrazia e soprattutto l' applicazione di regole previste per gli Enti Pubblici in un contesto
completamente diverso, come nel caso del divieto di svolgere altre attività per i docenti universitari
equiparati ai dipendenti pubblici". La soluzione tecnica per Manfredi può essere quella del "doppio
contratto che leghi i nostri migliori cervelli sia alle Università estere sia alle Università o ai Centri di
Ricerca italiani". In questo modo "non ci sarebbero più drastiche scelte di fuga ma la possibilità di
creare dei Network internazionali di ricerca nei quali unire proficuamente più Paesi". L' adesione alla
proposta è arrivata in tempo reale anche dalla Gran Bretagna e dagli Stati Uniti perché oggi il tavolo dei
relatori de "Il Sabato delle Idee" era virtualmente internazionale grazie ai collegamenti con Portsmouth e
Boston da dove sono intervenuti il chirurgo napoletano Valerio Celentano e il farmacologo irpino Nello
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Mainolfi, fondatore nel Massachusetts della Start up "Kymera Therapeutics" e vincitore nel 2018 del
premio come migliore innovatore italiano nel mondo assegnato dal Ministero degli Esteri. La proposta
del 'doppio contratto' l' ha sposata nel suo intervento anche il presidente del CNR, Massimo Inguscio,
secondo il quale "alcuni dei migliori giovani italiani fuggono all' estero perché trovano dei piani di
reclutamento più snelli burocraticamente e più meritocratici nei sistemi di valutazione". Migliorare il
sistema di reclutamento italiano anche con un grande investimento sulle infrastrutture per la ricerca,
secondo Inguscio, sarebbe il primo passo per arginare la fuga dei cervelli. Al tavolo della discussione
coordinato dal giornalista Max Mizzau Perczel, portavoce della presidenza del CNR, quanto mai
significativa la voce fuori dal coro di Davide Marocco, docente di Psicometria all' Università degli Studi
di Napoli Federico II, ricercatore presso il NAC ­ Laboratorio di Cognizione Naturale e Artificiale dell'
Ateneo federiciano. "Sulla fuga o sul rientro dei cervelli si dicono molte cose vere, ma c' è anche troppa
retorica ­ ha spiegato Marocco ­ perché spesso non è detto che chi va a far carriera all' estero sia solo
per questo un eccellente ricercatore, più bravo di chi resta in Italia". Per Marocco, in base all' esperienza
dei suoi dieci anni di ricerca all' estero, "la soluzione per aumentare l' attrattività del sistema della
ricerca in Italia dovrebbe essere una maggiore autonomia nel reclutamento e negli investimenti".
Proprio quell' autonomia che ad esempio consentirebbe la grande rivoluzione del 'doppio contratto'
Italia­Estero.
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arginare la fuga dei cervelli.
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'Doppio contratto' contro fuga cervelli

(ANSA) ­ NAPOLI, 17 FEB ­ "Se la fuga dei
cervel l i  d iventasse semplicemente una
pro f i cua  c i rco laz ione  de i  cerve l l i  non
staremmo più parlando di un problema ma
bensì di una grande opportunità". Così lo
scienziato Marco Salvatore ha aperto la 10ma
edizione de "Il Sabato delle Idee", il pensatoio
napoletano che raccoglie alcune delle migliori
eccel lenze scienti f iche, accademiche e
culturali della Campania. La "fuga dei cervelli"
era  i l   tema del l '   incontro, ospitato dal l '
Ospedale Santobono Pausilipon di Napoli e
organizzato con il CNR. "Quello che manca all'
Italia è un collegamento virtuoso con i nostri
migliori cervelli sparsi per il mondo le cui
esperienze e le cui capacità possono e devono
diventare un patrimonio per il sistema della
ricerca del nostro Paese" ha detto Salvatore
lanciando l '   idea di "una collaborazione
sistematica e periodica tra le Università e i
Centri di Ricerca italiani e le nostre migliori
intell igenze che lavorano all '  estero che
potrebbero diventare le migliori guide per i
ricercatori che lavorano in Italia".
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